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C O M U N E  D I   N I M I S
PROVINCIA DI UDINE
________________

Verbale di deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE

Sessione Straordinaria – Seduta Pubblica di Prima convocazione

OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA E RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI
PUBBLICHE DETENUTE AL 31 DICEMBRE 2018 (ART. 20 D.LGS. N. 175/2016 E ART.
17 D.L. N. 90/2014).

L'anno  duemiladiciannove il giorno  diciotto del mese di dicembre alle ore 19:00 presso la sala
comunale si è riunito il Consiglio Comunale sotto la presidenza della Signora Bressani Gloria
Sindaco del Comune.

E’ presente il Sindaco, Signora Bressani Gloria nonché i signori Consiglieri:

Bressani Gloria Presente
Domenighini Alessandra Presente
Comelli Fabio Presente
Vizzutti Serena Presente
Attimis Aldo Presente
Mattiuzza Fabrizio Presente
Cantoni Fabio Assente
Pontremoli Giulia Presente
Freschi Bianca Rita Presente
Tosolini Walter Presente
Ceschia Maria Presente
Barbei Ornella Presente
Vaccarin Gabrio Presente

ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.

Assiste all'adunanza il dott. Milic Tomaz Segretario Comunale.

Riconosciuta valida l’adunanza, la seduta è dichiarata aperta e si procede alla trattazione

dell’argomento di cui all’oggetto.



OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA E RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI
PUBBLICHE DETENUTE AL 31 DICEMBRE 2018 (ART. 20 D.LGS. N. 175/2016 E ART.
17 D.L. N. 90/2014).

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione della L.
7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo Unico in materia di Società a partecipazione
pubblica (TUSP), come successivamente modificato e integrato;

VISTO che ai sensi del predetto TUSP (art. 4) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di
minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in
società:
- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2, del D.Lgs.
175/2016, e comunque nei limiti di cui al comma 1 del predetto articolo:
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti
e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17,
commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto
delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa
disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”;
– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio
(…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo
criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 del D.Lgs. 175 del 2016, entro il 30 settembre 2017, il
Comune ha ottemperato con deliberazione consiliare n. 34 del 28/09/2017 all’obbligo di effettuare
una ricognizione delle quote detenute alla data del 23 settembre 2016, finalizzata ad una loro
razionalizzazione nei casi previsti dall’articolo 20; nel caso il processo di razionalizzazione avesse
previsto un’eventuale alienazione (da effettuarsi ai sensi dell’articolo 10), questa sarebbe dovuta
avvenire entro un anno dall’avvenuta ricognizione;

CHE tale operazione, di natura straordinaria, costituisce la base di una revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche, come disciplinato dal medesimo articolo 20 del TUSP;

VISTA la ricognizione delle società partecipate per l’anno 2018 (con riferimento alla situazione al
31 dicembre 2017) effettuata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 20/12/2018;



ATTESO che tale ricognizione va effettuata per l’anno 2019 (con riferimento alla situazione al 31
dicembre 2018), entro il 31 dicembre 2019;

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui
all’art. 20, commi 1 e 2 del TUSP - ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione,
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione - le partecipazioni per le quali si
verifica anche una sola delle seguenti condizioni:

non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il1)
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, comma 1, del D.Lgs.
175/2016, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria in
considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato,
nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di
economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’articolo 5, comma 2, del D.Lgs.
175/2016;
non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, del D.Lgs.2)
175/2016;
previste all’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 175/2016:3)
partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4;a)
società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratorib)
superiore a quello dei dipendenti;
partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altrec)
società partecipate o da enti pubblici strumentali;
partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturatod)
medio non superiore ad un milione di euro;
partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizioe)
d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque
esercizi precedenti;
necessità di contenimento dei costi di funzionamento;f)
necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’articolo 4;g)

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate
avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione
della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che
producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis del DL 138/2011 e
s.m.i., anche al di fuori dall’ambito territoriale del Comune, sempre che l’affidamento del servizio
sia avvenuto mediante procedure ad evidenza pubblica ovvero che siano rispettati i requisiti di cui
all’art. 16 (affidamenti in house) del TUSP;

VALUTATE le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate
possedute dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed
alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, avuto riguardo agli interessi della
comunità e del territorio;

RITENUTO di procedere con la revisione e ricognizione degli organismi partecipati dell’Ente per
l’anno 2019 (situazione al 31 dicembre 2018), ai sensi dell’art. 20 D.Lgs. 175/2016, come emerge
dalle schede (allegato A) al presente atto;



CONSIDERATO:
- che il Comune di Nimis risulta essere titolare delle seguenti partecipazioni:
1) Partecipazione diretta alle società sotto indicate per le seguenti motivazioni:

- Partecipazione nella Società CAFC S.p.A. gestisce il servizio idrico integrato, attività di
interesse pubblico (quota di partecipazione 1,0953%);
- Quota di partecipazione nella Società A&T 2000 S.p.A. affidataria del servizio raccolta,
trasporto e smaltimento rifiuti urbani, attività di interesse pubblico (quota di partecipazione
0,475%);
- Quota di partecipazione nella società HERA S.p.A. opera nel settore ambiente, idrico, gas e
energia, il Comune possiede n. 572 azioni che derivano per incorporazione di AMGA - Multiservizi
in Hera S.p.A. La società HERA S.p.A. è quotata in borsa e non rientra nell’ambito di applicabilità
del D.Lgs. 175/2016 (quota di partecipazione 0,00004%).

2) Partecipazione indiretta alle società sotto indicate per la seguente motivazione:

- Partecipazione nella Società Friulab s.r.l. gestisce l’analisi delle acque potabili e reflui della
depurazione, svolge attività di interesse pubblico (partecipazione detenuta tramite CAFC SpA),
(quota di partecipazione 0,891582%);

- Partecipazione nella Banca di Cividale SCPA raccolta del risparmio ed esercizio del credito
(partecipazione detenuta tramite CAFC SpA  e per la quale il Consiglio di Amministrazione CAFC
ha già deliberato la dismissione in data 22/09/2017), (quota di partecipazione 0,000053670%).

CONSIDERATO inoltre, tenuto conto dei criteri e prescrizioni generali previsti dalla normativa in
oggetto sulle azioni di razionalizzazione delle partecipate, che è stata indicata in liquidazione
entro il 31.12.2018 la partecipazione diretta alla società sotto indicata e con la seguente
motivazione:

- Partecipazione nella Società “ Vetrina del Territorio soc. coop.”: la partecipazione è stata
acquisita in seguito al progetto di costituzione dell’Albergo diffuso (LR 27.11.2001 n.26.“ Norme
specifiche per l’attuazione del DOCUP OB. 2 per il periodo 2000/2006”), al quale il Comune ha
partecipato assieme ai Comuni di Taipana, Attimis, Lusevera e a diversi soggetti privati. Il progetto
prevedeva la costituzione di una società cui conferire, per lo svolgimento di attività
turistico-ricettiva, locali di proprietà dei partecipanti che hanno beneficiato del contributo ai sensi
della citata legge (il Comune di Nimis ha messo a disposizione dei locali). La norma prevedeva un
vincolo di durata della società di gestione degli alloggi conferiti fino alla scadenza dei vincoli legati
agli investimenti, ovvero fino al 11.08.2018. L’eventuale recesso anticipato da parte del Comune
avrebbe comportato l’obbligo della restituzione del contributo concesso sia per il Comune che per i
privati, i quali si sarebbero potuti rivalere sul Comune per il mancato rispetto degli impegni
sottoscritti.
La società che si è chiusa in perdita negli ultimi tre esercizi, non possiede i requisiti di cui all’art. 20
c. 2 lett. b del D.Lgs. 175/2016, ed è stata chiusa in data 20/12/2018 (Rep. N. 50121 registrato a
Udine il 27/12/2018 al N. 17638 Serie IT); la stessa è tuttora in fase di liquidazione societaria.

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b) - 3),
D.Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITI i pareri ex art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

si propone



1) Di dare atto che la presente deliberazione rappresenta il provvedimento ricognitivo
obbligatoriamente previsto dall’art. 20, comma 1, del D.Lgs. 175/2016 e che lo stesso è stato
redatto sulla base delle schede informative allegate (allegato A);

2) Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la ricognizione di tutte le partecipazioni
possedute dal Comune alla data del 31/12/2018, come da piano di razionalizzazione delle società e
delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute allegato A) alla presente
deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

3) Di dare atto che le società di cui si intende mantenere la partecipazione diretta, sono le seguenti:
- CAFC S.p.A. con sede in Viale Palmanova, 192 - Udine;
- A&T 2000 S.p.A. con sede in Piazzetta Marconi, 3 - Codroipo;
- Gruppo HERA S.p.A. con sede in Viale C. Berti Pichat, 2/4 – Bologna;

4) Di dare atto che la società di secondo livello, di cui si intende mantenere la partecipazione
indiretta, è la seguente:
- Friulab s.r.l. con sede in Via del Cotonificio, 60 – Udine (detenuta da CAFC S.p.A. con sede in
Viale Palmanova, 192 - Udine);

5) Di dare atto che dall’analisi delle schede di cui all’allegato A) non sussistono le condizioni per
procedere ad alienazioni, razionalizzazioni o messa in liquidazione delle partecipazioni possedute,
con eccezione della seguente partecipazione indiretta:
- Banca Popolare di Cividale SCPA, detenuta da CAFC S.p.A. con sede in Viale Palmanova, 192 -
Udine e che ha già deliberato l’alienazione della quota societaria in data 22/09/2017;

6) Di dare atto che la Società: Vetrina del Territorio soc. coop. con sede in Via Capoluogo, 147 -
Taipana, con la quale il Comune di Nimis ha una partecipazione diretta, è stata chiusa in data
20/12/2018 (Rep. N. 50121 registrato a Udine il 27/12/2018 al N. 17638 Serie IT)  ed è tuttora in
fase di liquidazione societaria;

7) Di trasmette copia della presente deliberazione alla competente Sezione della Corte dei Conti e
di trasmettere l’esito della presente con le modalità previste al Dipartimento del Tesoro mediante
l’applicativo “Partecipazioni”;

8) Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate del Comune;

9) Di pubblicare la presente ricognizione nella apposita sezione del sito istituzionale
“Amministrazione trasparente”.

IL   CONSIGLIO   COMUNALE

- Vista la suesposta proposta di deliberazione e presa visione degli atti allegati all’istruttoria della
pratica;

- Visto l’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, N. 267;

- Acquisiti i pareri di cui alla suddetta normativa, come risulta dalle sottoscrizioni in calce alla
proposta di deliberazione;

- Udita l’illustrazione del Sindaco;
:



- Sentiti gli interventi che fanno parte integrante della presente deliberazione:
Il Sindaco da lettura della proposta di delibera.
Il Consigliere Comunale Tosolini Walter riferisce, nella sua veste di commissario liquidatore
della Soc. Vetrina del Territorio che, ha liquidato la maggior parte dei debiti e pensa di concludere
entro il 30/01/2020 e fa presente che la sua assunzione di responsabilità avvenuta anni addietro, era
a beneficio dei comuni facenti parte della Società stessa.

- Senza altri interventi;
(Tutti gli interventi sopra descritti in modo sintetico sono acquisiti integralmente agli atti a mezzo
registrazione fonografica della seduta).

Il Sindaco-Presidente mette in votazione il punto all’ordine del giorno;

Presenti e votanti n. 12
Favorevoli n. 12
Contrari n. //
Astenuti n. //

D E L I B E R A

- di approvare integralmente la proposta di deliberazione per l’oggetto indicato in epigrafe,
facendola propria ad ogni effetto di legge.

IL   CONSIGLIO   COMUNALE

Inoltre, su proposta del Sindaco-Presidente, stante l’urgenza

Presenti e votanti n. 12
Favorevoli n. 12
Contrari n. //
Astenuti n. //

D E L I B E R A

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 1, comma 19 della L.R.
n. 21/2003 e succ. modificazioni.

Parere tecnico (D.Lgs. n. 267/2000):

Favorevole IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Dott. Milic Tomaz

Parere contabile (D.Lgs. n. 267/2000):

Favorevole IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.to Rag. Duranti Graziana



Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

F.to  Bressani Gloria

IL SEGRETARIO

F.to Dott. Milic Tomaz

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.

L’IMPIEGATO DESIGNATO

Piccinin Mila

Nimis,

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONI

L’IMPIEGATO RESPONSABILE ATTESTA

Che la presente deliberazione:

E’ stata comunicata, con lettera ai signori capigruppo consiliari.

Viene pubblicata all’Albo informatico di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal

19-12-2019 al 03-01-2020.

L'IMPIEGATO DESIGNATO

F.to Piccinin Mila

Nimis, lì  19-12-2019

DIVENUTA ESECUTIVA AI SENSI

Della L.R. n. 21/2003 e succ. mod.


















































